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G I O R N A L E  S E T T  I M A N  A t ,  E i  

d e l l a  p i t t a  e  d e l  O i ^ o e n d a e l e
oe/»

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alcmandria, 5,5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Àsti 6,4Ÿ - 9,20‘- 12,52 - i5,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 5,55 - 8,24 (diretto) - 14.44 - 19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54 -12,38 - 17,11 - (22,28 — da Savona-8,3 -14,37 -19,18 — da Asti 8,20 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) -19,35 - 22,20 — da Genova 6,28 - 11,58- 15,54 (diretto) - 19,55

ALE sta  aperto dalle 8 alle 19 per la  distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi oostsiii, e dalle 9 alie 16 per i vaglia e risparmi. 
TELEGRAFICO' dalle -7 alle 21 — L ’ESATTORIA dalle 9 alle Ì2 é dalle 14 alle 16! giorni feriali," è dalle 9 alle 12 giornifestivi.

L ’UFFICIO POSTALE 
L’UFFICIO

La. BANCA POPOLARE' dalle ore .9 alle 11 lj2 e dalle 12 Ii2 alle 15, giorni feriali 
L’ARCHIVIO .NOTARILE ̂ DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CON SER V ÀTÓRIÀ DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni .feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi. 
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle1 14 alle 17 giorni feriali. .Nei giorni festivi' dalle 9 alle 12

Le Elezioni Politiche

; La rielezione di M a g g i o r i n o !  
' iR e r r a r i s  a Deputato del nostro Gol- 
-'-iegio è certa: contro di lui nessuno:!ha. 
osato -presentarsi o farsi presentare da 
compiacenti amici. Tutti hanno com- 

, preso, e, coipprendpno plie-pel Collegio 
lidi Acquis ii 'Vero, il . legittimo, il più 
sdegno rappresentante . è Maggiorino 
Ferraris, e che s.areljbe,non solo vana, 
■ma Improntata a sqpti menti di sco- 
Inqscepza, qualsiasi affermazióne  ̂con­

traria!,ài nomi e ^  non
dtreipo qui chi sia . il candidato del 
nqstfOr. cuore, che cosa egli abfria fatto: 

-troppo .noto.egli, è,'non solo in Acqui, 
che è orgogliosa, di..ayefg|i dati. i na­
tali, nia in tutta Italia, ,perthè sia il 
caso di ricordarlo ai nbàtri ,lettori.

Ci limiteremo solamente a .rammen­
tare , una cosa ed. è che Maggiori no 

; vin/;.^aurls|mciito' non 
appéna compiuta F età . .stabilita dàlia 
fe£gev.pon solo cornsppse alfa (grande ; 
aspettativa che di: }ùì si avéya^ pèr le 
ràriì dòti. d’ingegno^, jdi..stùdio è1 di ca­

rattere!(cjhe-gli. elettori : m o s ^  
/apprezzare, ma la supero; mostrandosi 

däiä- fiducia •inìui-inposta.
ffiçqrdiamo tutti l’ epica,, oriiérica 

lottaidón886;, giqyane e  nuovo ,all!ar-
ringöpo);itico, AL^gjorinp Eerrapsyerso 
cui si appuntavano gli sguardi, le spe­
ranze dei suoi concittadini, s’ impose 
colia, forza che  ̂danno l’ ingegno yiva: 
ci$simq- e n n d r^ .'li forti ;e costati 

Ripidi ;ii (lavóro;: indefesso,fe vinse. 
Appena entrato in Pàflàmen^o, parve 

. a,tHttj.Zhe ègìi .si..fosse nqn .(già, ̂ Ue 
.•svie- prime .ar;m i,.^a/,bensi.u^ provetto 

'.(parimnqntare, è.,gU elettori suoi ebbero 
la «jddfeßi^ne; •dt.,yédçRl.q.0tpàtQ chia- 

,anato,,,a far,parte a im  portantissime,
. .qpiZZii^oóL 5di l'sapere che la sua pa- 
Zqli SHÓnaya néUfaula:df Mpntegiforiq 
à^oijtata forile è p iù“ d i quella di;altri 
'spòi /cÓlléghi chë pur. còiìtavàhó 'pa-: 
\’̂ K lè U ^ » Ì itu r è .'

Undici aqni sonoyraspQrsi .dal giorpo 
,;ip-cp| Maggiorino Feriaris entrò in 
Faitlftmento, (efcom e giustamente no- 
Zaÿa .neiï suo( nqbileiHanifesto, il comi- 
'(Zàt,Q òhe ne propugna ora la riéledpne,
‘ la carriera pohtica del nòstro Députato 
haseguito la sua corsa ascendènte, ed egli 
ebbè l’onore di diventare, giovanissimo 

. ancora,^ÌpiAtrq.dpHe, .Ffeste e Telegrafi.
, ,Ip tale aldsæjmp. uffìcip ..egR dièd£ proya 

•..^ÿlè.iuç'e^ïriépti Qualità; M  amici, 
ed  (aYvevsapi-cpncordt ncQnóbbprÒ firn- ; 

.'pulso da lui dato ai ’servizi.'del suo 
dicastero, le utili riforme .da lui intro- 

. dotte^ eido sp^rjtp. giustamente iunova- 
, ,|ore ^chele,.ipform ava. ;

<?p r“

rente: di simpatia .che univa l'eletto agli 
elettori, non è mai diminuita d’inten­
sità; ed abbiamo, tutti noi avrito occa­
sione di dimostrare col nostro voto a 
Maggiorino Ferraris che egli è e sarà 
sempre da noi stimato ed amato, che 
ci terremo sempre onorati di averlo a 
nostro rappresentante in Parlamento.

Questa dimostrazione sarà di nuovo 
data domenica, giorno fissato per la 
elezione, e dovrà essere, arichè più di 
quello che furono , le precedenti, im­
prontata ad una trionfante unanimità. 
Maggiorino- Ferraris non si presenta 
qùest’anno circondato dal fastigio del

f>otere: ebbene tanto maggiore incombe 
’obbligo agii elettóri di provargli che 

in qualunque iVeste égli si presenti, 
tutti hanno piena ed intiera fiducia in 
lui.'Bisògnà che il nostro concittadino 
ritorni'alla-'Camera con una splendida, 
imponente votazióne:-bisogna che, còme 
néll’uitima elezione, anche questa vòlta j

si dica che , fu il rappresentante del j 
nostro Collegio quegli che raccolse' il ! 
maggior numero di" suffragi!' Adresse : 
oblige: Acqui ha tradizioni gloriose 
nel suo passato: lo rappresentarono alla 
Camera quéll’illùstre, integérrimouòmo 
che è Giuseppe Saracco, tempra ada­
mantina, lottatore infaticabile per il 
bene della patria grande è del suo 
paese nativo, ed i compianti ' Bella e 
Chiaves, i cui nomi sono e saranno 
sempre ricordati ed onorati finché nel 
mondo si apprezzeranno l’ingegno , ed 
il carattere. : Ora ci rappresenta . Mag­
giorino Ferraris, il quale ha .dato: lu-; 
.minose,pròve di.non essere indegno 
di sucçedere a.quei degnissimi uomini:. 
a .lui dunque una unanime votazione j 
riapra le porte del Parlamento. Accor- ; 
riamo tutti a votare per jdeporre n$l- j 
l’urna; il,, nome .amato e!glorioso di |

is i

. u u n / u i

^ ^ i n . i s t r o  d-i OPost,© ,e  T 0 e le g r 3 .fi

'Togliapi0 id,a!la .T tityn a  . in . data 20 .log
m

Ußabuons dispcsisions del iìiaistro?srraris

,JÈ stata recapitata ieri .ai, giornali di 
Roma e,dellaproymcià!uria circolare 

"cìlèH’on! ’̂ l^ j^ n h o'^ èiT àn s; ministro 
( délié posté-e; telegrafi, coirànnùnzio 
''’dir.uha3 iniioitapïè _ novità.’

! jil ^èspeòptp delia Càmera, aqziçhè 
passare dallff Camefa sféssa ^ l’ufficio 
.cental q Æ , ypìegr̂ fcp ) jdF, V !
, ^ramato , dettam ente dalla.. .flpmcra
: ; ^ é 1.piiqf.ip9h (lf ^ M M o o ,  e ,la uà-

---------  in modo continuo a
eli -

;4p(lä;CameLa.;.sdmnho;  ̂
i’ufficio telegràfico.
V- Q-Oysia riforma, .

I Ì U^ S1-.
Càn)èra<. yiep^. ppip,p}etata; da, (Una m 1- 
surà che pochi anni sono sarebb.e.'stata 
giudicai^ temeraria.

; gipi,-
h'ali inglesi;!sqra. fatta,facp,Ita, di t^pere 
in redazione uri' apparàtò Morse col­
legato colla rete ,dj Roma, mediante 
il q,paly ,la, ,tr93ça|_ssipne-,de|:.,fg^oconto 

' àvvëfrg, 4iréftamÙntie tra ! la ppmerq e 
l’ufficio del giornale folla massima ve­
locità. . , • ! .

Npn dobbiamo qui intrptteneFcf^ulle 
, itnpdaluU prppçrftte per f  gttraziönp; . p̂tla 

riforma; diremo, £plq,;phe. sonp, (i§pirà.te

a quella larghezza di idee a cui la ri­
forma stessa è improntata.

Colla sua attività, col suo spirito di : 
iniziativa, coll’ardore e la ! facilità con ' 
-cui :sa sorpassàfe le.difficpltà burped- j 
tiche per fare . che : fi servizió:, póstale : 
e-telegrafico! dià.tutto ciò,che può,dare, i 
e si manteriga. in continuo iprpgressò, s 
lhn.i Maggiòrino.-:Ferraris ci hà .periil 

: primo .mostrato l'utilità, del mitustelrp 1 
ideile, poste e dei telegrafi, ^gli.intenti 
..ài qqàliédéve essertdiréttà l opera; per­
sonale del ministro. ' i  !

I nostri encofriii sonp. tanto p,i.ù at- 1 
tendibili, iti quanto sono disinteressi; | 
l’attuqle rifórma, pòtepdo solfàritò-gip- j 
varerai :giornalf di! .proviricià. j

liiMà, quésta al pari delle ,pltre i.npo-i 
: và’ziorii ; introdotte, dall’pn.. (MaggÌPRÌno ! 
IFerraris òi è pegno.di!quelle ;cheise-; 
! guifànno e, che la circolare cfapnunçia, 
-assicurandoci cheisi sta ;studmrido.-al 

ministero se sia possibile!edptilq d.arp 
ìd.i.tettamente..,nelle redazioni a.Uf.he f  
i.telegmwtni .Stefani e i dispapcL.priyati 
. dj ciascun, giprnale.

: ..D.a.questja rifofma;,rjtmrrÙ p?rtaITÌS.Ute
;,una„ gmpde, utilità, la stampa iq;genere 
, e, quella d i. Rpma uiri ̂ , pàrtiçpjare^., ma 
riuscirà, çertgme.nte. di yantàggip.anche 

'.aglLufiìci. telegrafici.
, Quanto alla possibilità di gffgttuarla, 

,nòn possiamo:riù:fdubjìal!UPv-j9ÌBR<?0 
;;à:; r;énde.rla,.,possibile jsi. adopera ?una 
rlnteliigenza e ;un:.de§i(Jerips del, ,m|glio 

così ardito e costante come 
ò.L’P1?.',^gMiorinq;’i^ m ris. "■ : r - *

, Sabato ,1.3 cprr. mese M a g g i o -  
:r i n ö  I T e r r a r ia  visitava, con alcuni 
amici, tra cm jl notàio _ Depetris e 
l’avv. Traversa, i paesi di Melazzo e 
diCartosio!

L’accoglienza .fatta al candidato al 
Consesso Nazionale è stata delle più 
cordiali ed , entusiastiche. Sia dell’uno 
come .dell'altro paese corsero ad aspet­
tarlo fuori cinta il Consiglio Comu­
nale coi rispettivi Sindaci, le rispettive 
Società con bandiere, e tutta la popo­
lazione ,dèi paese e del contado.

A-,Melazzo è subito condotto nella 
sala dèi comune, dove il sindaco. far­
macista.-Dura preridè la parola presen­
tando ed elogiando Maggiorino Ferraris 
ài suoi amministrati.

Risponde Maggiorino con uno di 
quei discorsi che1 tantà considerazione 
gli procacciarono tra i colleghi della 
Ca'merà; per la splendida fórma, per 
Fàeume.i 'cori' cui dice quello che pensa 
e vuole.

, Égli anzitutto ringrazia la popola­
zióne di Méigzzo, il'Siridàco, il Consiglio 
per fè!fffe’ttuòsa dirriostrazipnè fattagli 
é  póàcìà' iiriprenBé1' a tocéàre 1 alcuni 
pùnti del'programma, che gli servirà 
per liheafdi Condotta al Parlamento 
nazionale.

Égli si manifesta contrario alla guerra 
ed’alie 'ésparisìoni déirÀffiéà, la quale 
Egli*chiama ùria1 terra pienè di sór- 
rifesé' non solo; per l’Itàlia, ma! anche 
per lé àltr.e'iiaziorii. "!l'" 1:
\  Dice che nei ' momenti, dei pericolo 

era facilé per lui ritirarsi dal 'gpveCno 
pep cògliéfé fàcili'"Applausi1, rifa' ŝe ìo 

’ .avesse ", fatto ;t. suoi' arri1 ici, i 'sùq T eïéty 
'fpri' lo 'ayrébbèro p'òtùto tacciare di 
’óiifà. ÇVè4 ette.più 'cpnfofrrie äüa sua 
dignità' 0 4 ; ài suo dovérie 'rimanere1 'al 

' spófl^stp^è Vi; ritriasé'!’ '
'Tofca.!'!̂ cunf,'Ipifnti della famosa 

questione' 'jbàncafia;' . ricorda (che nel

Sa r z o i n  uri sùo(..discorso alla 
fmerafsyélò la gfay&sttuazipne, delle 

(banche(è propose unaipchiesta.,(ma'la 
(s,ua (mozióne fu respinta còri trecento 

' vÒtf'.cqntrari((-A ,(cósi^per. quattro(anni 
continuo, la notà'.cprruzipne'j bancàira, 
'essèndÓsi perario!(jgiunti.(a quésto, d i 

' vedére! cioè,!, stampati dei ’ bigliétti, di 
. banca ziri! partila doppià',, .in parte pèr 
uso delle banche jffessefyn,parte per 
uso esclusivo degli interessati colpevoli.

‘ Acceriria ai ; lavori della, prpsàitria .lè -  
fglMiùràV Riéq(rdà\cfìé riél! periodò ( di 
:}tettìpof, inferii' fri à i gÓvefrio vi fu un


